
svantaggio dei beni che si intendeva tutelare . Di tali interventi si
possono citare due esempi recenti . Uno è costituito dall'avvenuto am-
pliamento del Parco Naz . Gran Paradiso su 18 .500 ettari delle Valli
Orco e Soana, attuato trascurando l'uomo che vi vive (salvo che per
gli aspetti folkloristici), che pure ha un suo ruolo nella conservazione

e nella vitalità del parco, e scavalcando le competenze degli enti loca-

li . L'altro è dato dal complesso di provvedimenti legislativi che va dal
decreto del Ministero dei Beni Culturali dell'inizio autunno 1984 (bat-

tezzato "Galasso" dal nome del sottosegretario che l'ha emesso) al
D .L . 312 del 27 .6 .1985 e al decreto bis dell'8 .8 .1975 : decisioni ben

poco ponderate (si avrà modo di tornare più avanti su tale argomen-

to), che hanno procurato disagio e danno alle popolazioni montane e ai

loro amministratori, e che sono state fonte di astio verso problemi che

dovrebbero invece essere presi a cuore.

2 . I PARCHI NELL'ESPERIENZA DI ALTRI PAESI

La maggior parte della superficie a parco esistente nei paesi dei

vari continenti è costituita da aree dove la presenza umana stabile è

alquanto scarsa o addirittura nulla . In genere si sono pertanto deli-

mitate zone protette le cui risorse naturalistiche e ambientali sono tu-

telate in modo solitamente rigoroso da ogni intervento esterno che

possa in qualche modo sminuirle.

Problematica diversa si pone per le aree a parco dei paesi del-

l'Europa occidentale, molto popolati, e nei quali i criteri di istituzione

e di gestione sono alquanto differenziati . Nella maggior parte dei casi

(e tra essi quelli del Regno Unito e della Svizzera) tali criteri non

sono diversi da quelli vigenti per i parchi nazionali italiani : gli obiet-

tivi sono cioè quelli di proteggere flora, fauna e paesaggio, e di ac-

cogliere flussi turistici disciplinati ; ciò anche in casi dove la popola-

zione che risiede nei parchi è numerosa, come nella decina di parchi

inglesi e gallesi dove abitano oltre 250 .000 persone (pur se la coun-

tryside, ossia la superficie non urbana, vi è alquanto estesa) . Ma si

distaccano da tali concetti due interessanti esempi, rappresentati dalla

Germania Federale e dalla Francia.

Nella prima da molto tempo non si sono più creati parchi naziona-

li, per le eccessive difficoltà di attuarli . I Liinder hanno però istituito

molti parchi naturali (tanto che la superficie protetta tocca il 18% del

territorio germanico), con criteri moderni e cioè di protezione attiva,
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